
Il Tiro a volo Carignano
in ginocchio dalla forte alluvione

Distrutte tutte le macchine lanciapiattelli e tutti gli impianti elettrici
compromettendo  una possibile ripresa dell'attività tiravolistica ma in serata è

giunta una telefonata del Presidente della Fitav Sen. Luciano Rossi

Nota e fotografie a cura di Rocco Facchini

La violenza dell'acqua ha raggiunto  tutte le pedane

Alla società  carignanese erano già state recentemente imposte dall'Autorità
giudiziaria   durissime condizioni con  l'ordine perentorio di realizzare  una
lunga ed alta barriera a protezione della caduta piombo e piattelli  e la cui
esecuzione  prevedeva costi altissimi   che avevano  già fortemente messo in
forte difficoltà e che le impediva facilmente a  farvi fronte  considerando che
sommando  tutto il  consistente danno economico sopraggiunto ,  come  più
volte  ha  ripetuto  il  Vice  presidente  Roberto  Mainardi,  si  risolvono
definitivamente tutti i problemi affermando fortemente deluso: “Si chiude e
tutto finisce qui, il tiro a volo questa volta chiude veramente”.



                                     Macchine  e lanciapiattelli ed impianti distrutti

Lo storico campo di tiro di Carignano distrutto dalla forte alluvione di ieri 25
novembre dove il livello dell'acqua raggiunto dalla forte alluvione ha coperto
completamente tutte le pedane dei  quattro campi da tiro compreso  quello
realizzato più recentemente  del percorso di caccia.

Immagini quelle viste veramente impressionanti !!! 

Oggi  siamo ritornati  ed  il  livello  dell'acqua si  era  notevolmente abbassato
purtroppo  constatando  però  l'avvenuto  disastro   grave  delle  macchine
lanciapiattelli e di tutte le apparecchiature elettriche di tutti e quattro i campi.

Il  sopralluogo di  ieri  e di  oggi  di  Pino Facchini  sui  luoghi  del  disastro ad
assoluta garanzia che i  danni  subiti  dal  tiro a  volo non soltanto dovranno
essere  risarciti  come  per  tutti  i  danni  subiti  da  tutte  le   attività  agricole,
commerciali  ed  industriali  carignanesi  e di  tutti  i  cittadini  colpiti   ma per
l'associazione sportiva dilettantistica carignanese occorre che la federazione 



                                                  I campi irriconoscibili

italiana tiro a volo  faccia ogni sforzo economico possibile per consentire la
ripresa dell'attività.

La società sportiva carignanese vantava come ogni  anno l'adesione di  oltre
duecento tesserati alla Fitav ed oltre duecentocinquanta tessere sociali e gode
di tanta stima e considerazione di tutto il mondo del tiro a volo italiano e di
tutte le istituzioni pubbliche e sportive ma ciò nonostante la fiducia odierna
per il futuro della  principale società tiravolistica della provincia di Torino è
veramente bassa,  tuttavia  speriamo nel  miracolo  che quando si   vuole   si
realizza.


